
CRESCERE SENZA ACQUISIZIONI E’ ANCORA POSSIBILE 

Il mondo dell’Intermediazione Assicurativa nazionale sta attraversando una delle fasi 
cicliche che accompagnano la crescita e il riposizionamento di mercato in ogni settore. 

Esiste un livello critico delle dimensioni dei portafogli gestiti che segna il confine tra 
sostenibilità e ulteriore possibilità di sviluppo. 

È una valutazione che risente di diversi criteri di misurazione della redditività e che 
comporta la capacità, e soprattutto la volontà, di spersonalizzare ogni apprezzamento 
diverso da quello strettamente quantitativo. 

Attualmente il consistente numero di acquisizioni, e conseguenti cessioni aziendali alle 
quali stiamo assistendo, sembrerebbe dichiarare che risulti quanto mai improbabile 
sviluppare raccolta premi e provvigioni unicamente per vie interne, e cioè con 
l’autonomo sviluppo degli affari. 

È una tendenza che caratterizza soprattutto i grandi protagonisti dell’intermediazione, 
quelli storicamente stabilizzati nel nostro Paese, e soprattutto i nuovi ingressi. Quelli 
cioè che hanno valutato prospetticamente interessante iniziare ad operare in Italia 
conferendo immediata consistenza ai propri fatturati, tramite l’inglobamento di società 
di intermediazione di media anzianità aziendale e consolidato radicamento territoriale. 

Il caso ASSIMEDICI, afferma Attilio Steffano, testimonia 
come alternative di sviluppo in via autonoma siano ancora 
possibili, continuando a calibrare il proprio posizionamento 
di mercato coerentemente alle scelte iniziali che ne hanno 
sin qui caratterizzato le linee di indirizzo. 

Puntare sulle partnership con altri intermediari, 
prescindendo da ogni ipotesi di acquisizione, 
mantenendo il primato di una presenza produttiva 
in ambito fortemente specialistico come quello 
della Med Mal. 
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È un modello di politica aziendale che continua a dimostrare la concreta esistenza di 
spazi di sottoscrizione di premi e provvigioni a basso indice concorrenziale ed elevato 
riconoscimento provvigionale. 

L’ormai completato iter normativo delle Legge Gelli che ne regolamenta l’applicazione 
sta aprendo ancora inesplorati e consistenti spazi di mercato che influenzano 
positivamente nuove prospettive di sviluppo. 

Tutto ciò è possibile per gli intermediari che si affidano alla specialistica operatività di 
ASSIMEDICI, ricevendo l’assistenza tecnica e commerciale concretamente utile e 
necessaria a percorrere questi nuovi ambiti professionali con completa padronanza. 

Il numero degli operatori sanitari e delle strutture, così come identificate dalla Legge 
Gelli, profila cifre molto più consistenti di soggetti all’obbligo assicurativo di quelle 
precedentemente stimabili. 

Le partnership con ASSIMEDICI continuano ad offrire la singolare 
opportunità di mantenimento della propria indipendenza e 
contemporaneamente la disponibilità senza alcun costo aggiuntivo di 
elevate e sempre aggiornate competenze specialistiche. 

Sono occasioni di rivalutazione delle proprie potenzialità di acquisizione di affari, 
spostando il vettore di presenza sul mercato in un ambito, che per la propria intrinseca 
settorialità, permette corrispondenti spazi di competitività di ridotto contrasto 
concorrenziale a differenza di altri settori comunque soggetti all’obbligo assicurativo. 
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